
Appalto pulizieA22,
Olivi tenta
unamediazione

l’incontro

Un incontro con i vertici della
società Autobrennero sui 116
addetti alle pulizie che da gen-
naio rischiano di restare senza
lavoro. E’ questo l’impegno as-
sunto ieri dal vicepresidente
Alessandro Olivi all’incontro
con le organizzazioni sindaca-
li. L’assessore ha assicurato
che insieme alla collega altoa-
tesina faranno il possibile per
evitare i licenziamenti. Fil-
cams Fisascat e Uiltrasporti
hanno ribadito la netta contra-
rietà all’ipotesi che si mandino
a casa 116 persone.
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Aree di servizio Pulizie in A22, 116 addetti a rischio
Olivi incontrerà i vertici della società

TRENTO A22 è controllata dalle
Provincie di Trento e Bolzano
e dalla Regione. Gli enti pub-
blici quindi rischiano di essere
coloro che decidono di creare
condizioni così critiche da
comportare il licenziamento
di 116 addetti alle pulizie nelle
aree di sosta dell’Autobrenne-
ro, 70 solo in Trentino Alto
Adige. È a partire da queste
premesse che il vicepresidente
Alessandro Olivi si è impegna-
to a incontrare i vertici della
società, e l’ha detto ieri all’in-
contro con i sindacati. L’asses-
sore trentino ha assicurato che
insieme alla collega altoatesi-
na Stocker faranno il possibile
per evitare i licenziamenti.

Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltrasporti hanno ribadito
che la netta contrarietà all’ipo-
tesi che si mandino a casa 116
persone, senza che nessuno si
faccia carico di questa respon-
sabilità. «Non possiamo accet-
tare che A22 se ne lavi le mani
— hanno ribadito Paola Bas-
setti della Filcams, Ermanno
Ferrari della Fisascat e France-
sca Vespa della Uiltrasporti —.
La verità è che nel cambio ap-
palto non si è prevista nessuna
salvaguardia per questi lavora-
tori. La nostra sensazione è
che pur di portare a casa un
servizio ad un costo più basso
si siano sacrificate 116 fami-
glie. Ed è comunque scontato

che dal primo gennaio qualcu-
no dovrà comunque svolgere i
servizio di pulizie. Chi lo farà?
Nessuno sembra porsi il pro-
blema, quantomeno in manie-
ra esplicita». A determinare
questa situazione, come noto,
è il fatto che Autobrennero, a
differenza del passato, asse-
gnerà la gestione delle pulizie
delle 22 aree di servizio diret-
tamente alle società che han-
no vinto l’appalto dell’intera
area di sosta. E per questi lavo-
ratori, oggi alle dipendenze
della cooperativa B&B service
di Lucca, non c’è nessuna clau-

sola di riassunzione. Sulla
questione gli stessi vertici di
Autobrennero, chiamati in
causa dai sindacati, fino a que-
sto momento non hanno pre-
so posizione, rimandando la-
voratori e sindacati all’indiriz-
zo delle società che vinceran-
no le gare d’appalto per le aree
di servizio.

Delle diverse aree di sosta
dell’autostrada, le quattro rela-
tive al Trentino (due Paganella
e due Nogaredo) sono già state
appaltate al marchio Ermes.
«La società ha detto che addi-
rittura aumenterà la qualità

del servizio — ragiona Roland
Caramelle, segretario della Fil-
cams —. Ma noi a questo pun-
to vogliamo vederci chiaro, da-
to che non siamo nati ieri. In 
che modo Ermes intende or-
ganizzare i suoi servizi di puli-
zia? Intende subappaltare ad
altri soggetti? Perché non c’è
spazio per la riassunzione del
personale ora impiegato? Per
caso perché si vogliono appli-
care condizioni molto peggio-
rative? Vogliamo un chiari-
mento: entro fine febbraio si
assegnano tutte le aree».
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Nei giorni 

scorsi i 

dipendenti 

della coop di 

pulizie che 

perderanno il 

posto di lavoro 

all’inizio 

dell’anno 

prossimo 

hanno 

protestato con 

due scioperi, 

proprio nel 

week-end 

lungo dell’8 

dicembre
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